
EPISODIO DI DUE CAPPELLE, CAMBIASCA, 19.01.1945 
 

Nome del Compilatore: VALERIO PULGA 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Due Cappelle Cambiasca Novara Piemonte 

 

Data iniziale: 19/01/1945 

Data finale: 19/01/1945 

 

Vittime: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

 5      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

 

1. Camona Hermes, figlio di Camona Enrico, nato il 21/09/1925 (19 anni) a S.Ernè (Francia), residente 

a Gravellona Toce-Pedemonte (No),  di professione scalpellino, partigiano (Div. Valtoce), morto per 

fucilazione il 19/01/1945 a Cambiasca. 

2. Gianetti Pietro, figlio di Gianetti Francesco, nato il 01/01/1926 (18 anni) a Intra (No), residente a 

Intra,  di professione operaio, partigiano (Div. Valtoce), morto per fucilazione il 19/01/1945 a 

Cambiasca. 

3. Menconi Enrico, figlio di Menconi Colombo, nato il 01/01/1922 (19 anni) a Avenza Apuania (Ms), 

residente a Mergozzo (No), di professione operaio, partigiano (Div. Valtoce), morto per fucilazione 

il 19/01/1945 a Cambiasca. 

4. Oliva Andrea, figlio di Oliva Pietro, nato il 23/08/1925 (19 anni) a Ornavasso (No), residente a 

Ornavasso (No), di professione meccanico, partigiano (Div. Valtoce), morto per fucilazione il 

19/01/1945 a Cambiasca. 

5. Tenconi Renato, figlio di Tenconi Giuseppe, nato il 23/05/1926 (18 anni) a Intra (No), residente a 

Intra, di professione operaio, partigiano (Div. Valtoce), morto per fucilazione il 19/01/1945 a 

Cambiasca. 

 

Altre note sulle vittime:  



 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Nel corso di un combattimento scoppiato tra Cambiasca e Ramello, i partigiani della Valgrande Martire 

hanno la meglio; rimangono uccisi due fascisti e due ufficiali della GNR vengono catturati. Scatta la 

rappresaglia con la condanna a fucilazione di 5 partigiani tenuti nel carcere di Intra. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione. 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Aggressione e minaccia di morte al Parroco (don Giacomo Baronio) che ha provveduto al “funerale” dei 

cinque partigiani. 

 

Tipologia: 

Rappresaglia. 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Brigate Nere. 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 



 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Nino Chiovini, I giorni della semina, Vangelista, Milano, 1979, p. 136 

Enrico Massara (a cura di), Antologia dell'antifascismo e della Resistenza novarese, s.n., s.l., 1984, pp. 457-

458 

Enrico Massara, Crimini dei nazifascisti nella provincia di Novara, Foresta rossa, Novara, 1956, pp. 93-94 

Su un partigiano della divisione Valtoce fucilato con quattro compagni a Cambiasca il 19 gennaio 1945, in 

«Risveglio ossolano», 06/02/1946 

 

Fonti archivistiche:  

ACS, MI, DGPS, AGR, RSI, 1943-45, Cat. Movimento Sovversivo, b. 5, f. Novara: Situazione politica ed 

economica 41/2 f. Novara (Intestazione del fascicolo:) Situazione politica ed economica 41/2" 

ACS, MI, DGPS, AGR, AR, Attività ribelli 1943-45, b. 8, f. Novara 1945 A/R, sf. Mese di gennaio 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

Database Commissione storica italo-tedesca – Commissione parlamentare di inchiesta  

Database Carlo Gentile 

 

 


